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DIETER SEIBT 

DETERMINAZIONE MICROSCOPICA DELLE RUSSULE 
(B. LE SPORE) 

 
TRADUZIONE CARMINE LAVORATO 

 
B. Le spore delle russule  
Come già detto prima, qui si tenta una suddivisione per riunire in semplici gruppi le diverse forme e ornamentazioni delle 
spore. Inoltre vengono usati termini che ormai sono usuali, sia nella letteratura tedesca che in quella straniera.  
Poiché l'opera di Romagnesi (6) viene spesso usata come base, vengono aggiunte anche le parole francesi. Inoltre abbiamo 
cercato di riportare le spore schematicamente con vista dall'alto e laterale.  
In primo luogo vengono descritte le forme delle ornamentazioni (protuberanze) e cioè se si tratta di pustole, aghi, verruche, o 
reticolo. In seguito l'insieme delle strutture e cioè l'aspetto dell'insieme e della formazione delle protuberanze.  
Noi consigliamo, osservando le spore al microscopio, di determinare prima la forma delle ornamentazioni e poi l'aspetto 
dell'insieme.  
 
Le forme delle ornamentazioni (protuberanze).  
I. Protuberanze con base circolare (verruche, pustole, aghi) nettamente isolate.  

1. Protuberanze molto minute quasi invisibili all'osservazione laterale. Esempio: R. coffeata Perreau 
Vista dall'alto  Vista laterale  

 
punteggiata   punteggiata-subliscia 

2. Protuberanze basse, ottuse ma  sporgenti (piccole verruche). Esempio: R. cyanoxantha 

 
verrucose  verrucolose  

3. Protuberanze basse, un pò più grandi, semisferiche. Esempio: R. longipes (inoltre parzialmente reticolata) 

 
pustolate 

4. Protuberanze allungate e sporgenti, cilindriche, appuntite o conico-ottuse.  
a. Protuberanze ad aghi ± ottusi o conici Esempio: R. olivacea  

 
echinulate  

b. Protuberanze ad aghi appuntiti o aciculari. Esempio: R. integra 

 
 (spinulose)  

1. cilindriche   



2. conico-ottuse   
3. conico-appuntite  
4. appuntito-acute  
5. aciculari 

 
5. Forme anormali di I.  

a. Protuberanze a forma di virgola allungata o a verruca munita di coda. 

 
b. Protuberanze spinose.  

 
c. Protuberanze con struttura a forma di lame seghettate o di pettine. 

 
II. Protuberanze lineari o apparentemente lineari.  

1. Pustole affondate nella cresta e difficilmente differenziabili. Esempio: R. laurocerasi=grata  

 
crestate  

 
2. Pustole non affondate nella cre, sta e ben differenziabili; cresta collegata con le pustole adiacenti.  

Spore crestulate (e cioè a spore con pustola non isolata).  
Le protuberanze sono collocate ± in file ed hanno diverse forme e grandezze. Viste dall'alto sembrano linee nodose, 
dritte o  
curve (massiccio montagnoso). ( " Esempio; R. badia, R. clariana, R. rosea, R. elegans  

 
crestulate  

3. Verruche, pustole o aghi sono collegati da linee sottili ma anche parzialmente collegate. Esempio: R. chloroides, R. 
puellaris  

 
connessi  subconnessi 

 
4. Forme anormali di II.  
a. Combinazione di protuberanze; p.es. crestate-connesse. Esempio: R. illota  
b. Ornamentazioni molto alte 2-3 μm. Esempio: R. fragrans 



 
alato 

La struttura delle protuberanze.  
l. Protuberanze (verruche, pustole, aghi) isolate. Esempio: R. aurantiaca, R. cicatricata  

 
punteggiate, isolate  

2. Protuberanze (linee, creste) semplici o parallele. Esempio: R. carminea, R. roseipes 
Crestate  Lineate 

 
zebrate  

3. Protuberanze (linee, creste) quasi parallele. Esem.pio: R. minutula, R. amethyshna  

 
subzebrate  

4. Protuberanze (linee, creste) parallele e ramificate. Esempio: R. rosea, R. gilva  

 
(pluri)ramificate 

5. Verruche delineate e fitte collegate a forma di filo perlato. Esempio: R. mairei 

 
catenulate (inoltre qui a destra con reticolo collegato)  

6. Protuberanze (linee, creste) anastomizzate, reticolo incompleto, maglie poco chiuse. Esempio: R. pseudointegra, R. 
azurea 

 
subreticolate 

7. Protuberanze anastomizzate e formanti un reticolo quasi completo, maglie chiuse. Esempio: R. melliolens 



 
reticolate 

 
8. Combinazioni di ornamentazioni:  

- zebrate-alate 
- ramificazioni isolate  
- subreticolate-zebrate 

 
Alcune osservazioni.  

l. Le spore delle russule vanno osservate in immersione con un ingrandimento di 1200 volte. Per rendere visibili le 
ornamentazioni si osserva il preparato in Melzer. Poi molto lentamente ci si sposta con il cursore lento del microscopio 
dal centro della spora fino al margine di questa. Quelle essiccate non devono essere rigonfiate con KOH, altrimenti le 
ornamentazioni non diventeranno visibili.  

2. Le misure delle spore delle russule vanno prese senza verruche e aghi. (Nota che per esempio J. Schaeffer nella sua 
monografia di Russula (l0) ha dato le misure compresi gli aghi; oggi questo non è più attuale). È meglio notare per ogni 
spora che si misura la proporzione di lunghezza/larghezza (L/l).  

 
Esempi:  
R. albonigra: spore molto yerrucolose, isolate fino a quasi zebrate, verrucose e parzialmente congiunte.  

 
R. melliolens: spore molto finemente lineate a reticolo congiunto, con rete ± interrotta e con maglie irregolari di diversa 

grandezza.  

 
R. cyanoxantha: spore verrucolose, punteggiate, verruche rade fino a fitte, alcune verruche con corte creste che non 

raggiungono le verruche adiacenti (allungate a forma di virgola).  

 
R. brunneoviolacea: spore finemente aculeate fino ad aculeate, punteggiate, ± congiunte zebrate, qua e là con reticolo 

congiunto, ma in maggioranza a verruche isolate, spesso con aghi o verruche robuste.  

 
R. integra: spore ad aghi isolati, punteggiati, raramente con due (tre) aghi congiunti da una sottile linea.  
 

 
R. aurata: spore crestate oppure crestulate-reticolate, localmente catenulate con verruche coniche ad altezza variabile.  



 
R. romellii: spore tipicamente verrucose, presto spinose, da reticolate a subreticolate; verruche con collegamenti crestati. 

 
R. l. var. fragrans: spore zebrate oppure pluriramificate, alate, con diverse verruche piccole ed arrotondate, con cresta 

spessa e robusta; in parte verruche allungate a forma di virgola.  

 
R. gilva: spore pustolate, in parte parzialmente zebrate o pluricollegate, molto raramente localmente  
crestate o punteggiate.  

 
R. amethystina: spore spinose-verrucose subzebrate fino a localmente subreticolate, con collegamenti crestu-, ma anche con 

diverse verruche isolate che hanno anche l'aspetto isolato (zone molto sparse). 
 

 
R. paludosa: pustole fino ad aghi, verruche di diversa grandezza in base ai diversi raggruppamenti. Variano da 0,75 μm fino 

al massimo di 1,25 μm. Le verruche sono ottuse oppure un pò acute, semi collegate fino a parzialmente crestulate, quasi 
parzialmente reticolate, sovente con giunture sottili o spesse che possono avere una cresta incompleta. Le maglie del 
reticolo in genere sono incomplete. 

 

 
 

Infine si annota, dalla dimostrazione sperimentale che è stata fatta, che la descrizione verbale delle ornamentazioni sporali è 
molto superiore ad un disegno. La descrizione verbale è più esatta e si avvicina di più alla realtà. Con il disegno, in genere, 
vengono rappresentate da una a tre spore, mentre con la nostra mente, durante la descrizione verbale, si osservano 
contemporaneamente da 20 a 30 spore, e con ciò viene fatta una scelta statistica.  
 
Esempio verbale:  
10% delle verruche sono nettamente isolate;  
20 % delle verruche sono isolate e collegate da una sottile linea che spesso è ramificata;  
70 % delle verruche sono collegate l'un l'altra, sono affiancate alle adiacenti oppure formano delle linee corte con robusti 
collegamenti, spesso allineate a forma di V, non reticolate.  
La forma delle verruche: conico-acuta (non aciculare) fino a leggermente cilindrica; poche verruche conico-ottuse.  
Altezza delle verruche: alcune 1,5 μm, in maggioranza 0,7-1,0 μm.  



In primo luogo è necessario un buon microscopio, la padronanza dei termini usati in questo capitolo, un buon occhio e molto 
esercizio.  
Ringraziamenti: per la discussione della suddetta sistematica voglio ringraziare di cuore R. Kärcher di Schlossborn e H. 
Schwöbel di Wöschbach che mi hanno dato dei preziosi consigli. 
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